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56 STATO PRES. DE' DOMINJ DEL

Ifola, comeché non refti vefligio veruno di ‘antis
chitd cosi rara. Ha pit di un Porto ch’é comos
do, e gli Abitanti hanno la fama di effere Mari
naj efpertiflimj .

Sichino & fituato quafi otto leghe lungi da Nie
con venti di giro. Qui crefcono i migliori Fichi
dell’ Arcipelago; ed ha buoniffinsi pafeoliw La Cit-
t , che porta il medefimo nome, & pofta fopra
un’eminenza , che fembra pendere fopra il Mare ;
ma non ¢ abitata fe' non da dugento Perfone in
circa , ed & priva di ogni forta di Porto.

Al Ponente di Sichino . fi vede ' Policandro's che
gira.folamente otto leghe ; non ha verun Porto ,
ed una fola Cittd difcofta quafi tre leghe dal Ma-
re , in cui fi annoverano forfe cento Famiglie.
Benche tutta PIfola fia molto faffofz , non & pero
che non {1 raccolga del Grano , e non fi abbia di
Carni , e di Uccellami tutto il bifognevole per il
mantenimento di quegli Abitanti, de’ quali il traf-
tico principale € il Cotone. Due fono li Conventi
de’ Monaci', ed uno di Monache ; fe tali poflone
chiamarfi le Femmine in quells rinchiufe, le qua-
1i, fecondo le relazioni del Signer Tewvenot, vivono
appreflo le regole infegnate loro dalla Natura .
Dalla fommitd della Cappella dedicata a Santo
Michele , la quale ¢ collocata fopra un Monte af-
fai alto , fi pud agevolmente vedere , nelle pit
ferene giornate , la ‘maggior parte delle Ifole dell’
Arcipelago. '

L’ Ifola di Sautorini, o fia Sant’ Ervinsi , cesi no-
minata da Sant’ Ireneo, Protettore di tutto il Pae-
fe, fu anticamente chiamata Thera , ¢ Califfo. E

lon-




